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Sta per concludersi un anno molto difficile 
per la nostra Associazione. La fine dei 

lavori per il nuovo acquedotto di Keren, ha 
di fatto rappresentato per noi un momento 
storico doloroso.
Se da un lato infatti l’opera finita ha voluto 
essere una conquista strategica per la 
città, e utile soprattutto in termini igienico-
sanitari per oltre 30.000 persone, di fatto ha 
decretato la fine dei nostri viaggi in Eritrea.
Da tanti anni ormai andavamo ripetendo 
che solo Il Tucul riusciva ad avere le 
autorizzazioni  governative per sviluppare 
i suoi progetti di solidarietà nel Paese: 
e questo in un quadro complessivo nel 
quale abbiamo via via visto scomparire la 
presenza delle Onlus, Ong e organizzazioni 
umanitarie italiane e internazionali dal 
panorama eritreo.
E’ così arrivato anche per noi il momento di 
doverci a malincuore fermare. E il momento 
coincide non a caso, con il sorgere di 
avvenimenti che hanno reso ancora più 
complicata la vita sociale nel Paese.

Cito il drammatico esodo della popolazione 
eritrea, soprattutto quella più giovane, verso 
l’Etiopia ma soprattutto verso l’occidente.
Ma anche il processo di nazionalizzazione 
forzata di tutte le opere sanitarie gestite 
dalle congregazioni cattoliche.
Le nostre Sorelle Capuccine stanno vivendo 
un momento di grande sconforto per 
questa decisione ingiusta là dove vedono 
calpestare la loro Missione e il loro carisma 
spesi a servizio degli ultimi.
La mancanza di visti per i volontari verso 
l’Eritrea, non ha fermato comunque i nostri 
progetti già avviati.
Con fatica, e grazie alla collaborazione che 
negli anni avevamo intrapreso con operai e 
tecnici locali, abbiamo deciso di portare a 
conclusione le opere finanziate.
Ecco che allora possiamo prendere atto 
dell’ultimazione dei lavori a Emni-Tselim, 
dove è stata ultimata la costruzione 
dell’Asilo con annessa Scuola di Formazione 
per le donne, e del fabbricato adibito  a 
servizi igienici.



A Engalà procedono i lavori di sistemazione 
e ampliamento dell’acquedotto, e ad Asmara 
siamo fiduciosi nella possibilità vengano 
ripresi i lavori di ristrutturazione della Casa 
Madre delle Sorelle Capuccine.
Nel piccolo Villaggio di Dongherigiba, la 
costruzione della scuola non è ancora 
iniziata, ma il terreno è stato spianato, e 
gli abitanti con nostro personale del posto 
inizieranno a breve i lavori.
Tutto questo per sottolineare ancora una 
volta che Il Tucul non ha abbandonato 
l’Eritrea: è presente nel Paese pure in modo 
diverso, ma con la speranza non lontana 
nel tempo di poter ritornare con i suoi 
Volontari.
Nel frattempo abbiamo allargato il nostro 
sguardo verso il Kenya, e la nostra presenza 
in quel Paese vuole essere la testimonianza 
di un’Associazione che vuole vivere, e 
soprattutto non vuole disperdere quella 
grande ricchezza umana accumulata negli 
anni e rappresentata da tanti Volontari che 
la compongono.

Aspettiamo quindi l’arrivo del Santo Natale 
come momento di grande speranza, e con 
la serenità che avvolge da tempo questo 
giorno magico: la speranza che veda la 
nostra Associazione camminare a fianco 
delle Sorelle Cappuccine per le strade 
dell’Eritrea, in un abbraccio che sia di 
vicinanza ma anche di aiuto concreto verso 
quel popolo che tanto amiamo.
Il Bambino Gesù porti tanta saggezza a 
tutti quei governanti, che nel mondo ma 
soprattutto nei Paesi più poveri, si trovano 
a gestire situazioni di estrema povertà, di 
sopraffazione e di guerra.
Auguro un Sereno Natale e un Felice Anno 
Nuovo a tutti i Volontari, ai simpatizzanti 
e ai benefattori dell’Associazione, ed ai 
rappresentanti degli Enti che sostengono e 
finanziano i nostri progetti di sviluppo.

Il Presidente
Stoffella Dr. Paolo





Grazie 
Volontari!
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CALENDARIO 2020
DA STACCARE

È ormai trascorso un anno da 
quando tre suore cappuccine  

eritree di Madre Rubatto, 
Lemlem, Amleset e Saba sono 
arrivate in valle per collaborare 
con il parroco e la comunità per 
le esigenze pastorali e per attività 
di servizio.
Le conoscono bene alla casa 
di riposo di Raossi, dove ogni 
giorno, una di loro a turno, si 
reca per assistere e confortare gli 
anziani,  visitano gli ammalati, le 
famiglie, partecipano ai campeggi 
con i giovani. 
Da marzo accolgono anche 
i bambini che frequentano 
la scuola materna e che per 
problemi lavorativi i genitori non 
saprebbero a chi lasciarli nel 
periodo prescuola.
Per tutto questo il 24 novembre 
il direttivo dell’associazione 
suore in Vallarsa ha ritenuto di 
ringraziarle organizzando dopo la 

messa, durante la quale le sorelle 
hanno cantato e ballato secondo 
le loro tradizioni,un incontro 
conviviale nella sala di Parrochia 
in Vallarsa. Dopo il saluto del 
sindaco, della presidente della 
casa di riposo Giulia Stoffella e 
della presidente dell’associazione 
Mirella Stofella è iniziata la festa 
con il tradizionale caffè eritreo.
L’affluenza, nonostante la 
giornata fredda e piovosa, è 
stata numerosa e calorosa a 
dimostrazione che la gente ha 
imparato a stimarle e apprezzarle 
per la loro disponibilità e il loro 
sorriso contagioso.
L’associazione, che si è 
costituita per il sostegno e il 
sostentamento economico delle 
religiose, rivolge un invito alle 
persone della valle a contribuire 
con l’adesione come socio 
al proseguimento di questa 
esperienza innovativa e proficua.

SUORE 
ERITREE 
DI MADRE
RUBATTO:
Un anno
in 
Vallarsa
di Mirella Stofella









 

 ደናግል ካፑቺነ ናይ “ እናቴ ፍ. ሩባቶ”   
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Le Suore Cappuccine di Madre Francesca Rubatto 
della Provincia eritrea “KidaneMihret” in Italia 

 

Noi, Cappuccine di M. Rubatto, provenienti dall’Eritrea, siamo presenti in Italia in diverse fraternità, per dare testimonianza di carità in molteplici campi di apostolato, come indicato dalle nostre Costituzioni (art. 70). Attualmente siamo presenti a Musile di Piave, Albenga e Fabriano dove lavoriamo per i seguenti obiettivi: 
• dare continuità al servizio della popolazione locale che le Sorelle della Provincia italiana hanno vissuto con grande dedizione;  
• svolgere un ministero pastorale secondo il nostro carisma cappuccino-rubattiano. La nostra presenza intende proseguire i progetti che le Sorelle che ci hanno preceduto svolgevano presso il popolo di Dio loro affidato e al quale noi vorremmo ancora essere di aiuto, consolazione e sostegno. 

L’apertura di una nostra fraternità nella Parrocchia di Vallarsa è avvenuta in occasione del 25mo anniversario dell’incontro delle Sorelle eritree con i volontari di Vallarsa: anni di solidarietà, lavoro, condivisione e grande generosità da parte loro che abbiamo desiderato ricambiare venendo in Italia. E così, come i Volontari sono stati tra noi a servire e sollevare dalla grande miseria e sofferenza noi e il popolo eritreo, restandoci accanto nei momenti più difficilie facendosi strumento di consolazione presso i nostri fratelli e sorelle più provati, allo stesso modo noi vogliamo offrire un servizio di carità secondo il carisma e la missione dell’Istituto.  Pertanto con la nostra presenza a Vallarsa desideriamo garantire la cura pastorale-sanitaria presso il pensionato per gli anziani, la visita domiciliare alle famiglie di anziani e il catechismo ai bambini. 
 

Sr. Lettebrahan Ghebreyesus 
Superiora Provinciale   
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Carissimo Dr. Paolo Stoffella, 
carissimi VOLONTARI ed AMICI 
dell’Associazione “Il Tucul”,

eccomi a scrivere un affettuoso, 
fraterno e sincero augurio di un lieto 
Natale rivolto ad ognuno di Voi a 
nome di tutte le sorelle Cappuccine 
dell’Eritrea. 
Natale è la festa del dono. Dio stesso ci 
ha fatto quello più grande: ci ha donato 
se stesso facendosi bambino... e Dio 
invita anche noi a donare, a donare 
a Dio e al prossimo noi stessi con il 
cuore, a donare attraverso segni di 
bontà ad un mondo che grida la sua 
fame, la sua miseria, la sua malattia, il 
suo disagio…

Carissimi, Voi, ispirati dallo spirito 
evangelico ci avete dato tutto, siete la 
nostra famiglia da anni al nostro fianco, 
per condividere la nostra situazione 
piena di sofferenza e di povertà che, 
ultimamente, grava enormemente 
anche sulle nostre strutture, in parte 
requisite con la forza dal Governo. 
A causa della situazione politica nel 
nostro Paese diventa sempre più 
difficile affrontare la quotidianità nei 
sui aspetti più basilari. Anche noi 
stiamo vivendo una profonda incertezza 
e questa provvisorietà impedisce di 
programmare con una certa plausibilità 
la realizzazione di progetti consoni alla 
nostra vita apostolica a favore dei poveri 
che ci sono affidati, tanto che quanto 
alcuni mesi fa poteva venir considerato 
scontato, ora non lo è più. Lascio a Voi 
immaginare le conseguenze di una 
situazione socio-economica ancora più 
precaria e sofferta dell’ordinario.

Carissimi, il periodo liturgico che 
stiamo vivendo ci introduce alla 
celebrazione dell’Incarnazione del 
Figlio di Dio nella nostra storia di 
persone bisognose di redenzione e di 
misericordia. È una celebrazione che 
ci invita a rinnovare la nostra fede 
nella concretezza della vita, secondo 
la parola dell’angelo: «Non temete! 

ecco, vi annuncio una grande gioia che 
sarà di tutto il popolo: oggi, nella città 
di Davide, è nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore» (Lc 2, 10-11). 
Il grido dall’alto «Non temete!» non 
promette una potenza umana capace 
di sconfiggere difficoltà e paure, bensì 
il sorriso di un neonato e la fragilità di 
una maternità con i quali Dio ha scelto 
di rivelarsi a noi. Così la debolezza è 
diventata forza, il dubbio è diventato 
realtà, un creatura debole come un 
bambino ha suscitato, e continua a 
farlo, una speranza per tutta l’umanità, 
perché si senta meno confusa e possa 
sperare oltre ogni disperazione, amare 
oltre l’odio, continuare a cercare 
giustizia oltre ogni sopraffazione e 
violenza. Il Natale del Signore Gesù può 
diventare davvero l’occasione propizia 
per approfondire la nostra fede e 
vincere, con la forza che opera in noi, il 
male con il bene accogliendo con cuore 
aperto il nostro particolare ‘prossimo’.

Carissimi, la vostra insostituibile 
premura e costante solidarietà ci 
sono stati di conforto e di vicinanza; 
la vostra amicizia e generosità si 
sono profondamente consolidate in 
questi benedetti anni di cooperazione. 
Sicuramente attraverso di Voi, ci si è 
rivelato quell’amore del prossimo che 
Gesù ha detto è stato fatto a Lui, e che 
solo è degno del Regno dei Cieli.
Grazie dunque, per il Vostro affetto, la 
Vostra presenza operosa, la fiducia e il 
sostegno che continuate a riservare a 
noi e alla nostra gente: uno ad uno vi 
teniamo presenti nei nostri cuori!

A nome di tutte le mie Sorelle, porgo ad 
ognuno di Voi e ai Vostri familiari, un 
augurio colmo di pace e di bene per il 
Natale e il prossimo nuovo Anno 2020. 

    Sr. Lettebrhan Ghebreyesus
    Superiora provinciale
    e le Sorelle della Provincia eritrea

Asmara, 8 dicembre 2019, 
Festa dell’Immacolata 

Santo
Natale 
2019!

Oggi è nato
il nostro Salvatore, 
il Figlio di Dio 
è venuto ad abitare 
in mezzo a noi.                 
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Amici Benefattori Carissimi...
GLI AUGURI DELLE SUORE CAPPUCCINE

Proponiamo la gradita lettera di Sr. Lettekidan Indrias, responsabile 
dell’Ufficio Adozioni di Asmara.



Anche quest’anno gli amici del  Gruppo 
Teatrale “La Zinzola” di Folgaria sono venuti 

a Pomarolo a recitare per Elisabetta. 
Come ogni anno, hanno riempito il furgone del 
Gruppo Missionario di Folgaria col materiale di 
scena (porta,finestra, divano, tavolo, sedie, ecc.) 
e, dopo aver trasportato il tutto a Pomarolo e 
allestito il teatro, hanno mandato in scena “Na 
gabia de mati”, una commedia brillante in due 
atti di Gabriele Bernardi.
La bravura degli attori e la ricchezza delle 
battute hanno surriscaldato una platea colma di 
persone che ridevano in continuazione. 
Con questo appuntamento, vogliamo ricordare 
la nostra Eli, ma anche, aggiornare i nostri 
numerosi amici sui lavori che “Il Tucul” svolge in 
Eritrea nel corso dell’anno. Per questo, alla fine 
dello spettacolo, abbiamo informato il pubblico, 
peraltro già molto attento ed interessato, sul 
progetto della scuola di Dongherigibà e sulle 
problematiche socio-politiche che l’Eritrea 
attraversa in questo momento.
L’augurio di tutti i presenti è stato quello 
di ritrovarci l’anno prossimo a novembre a 
Pomarolo, carichi e motivati come sempre.
Un grazie di cuore agli amici della Zinzola che, 
già da qualche anno, sostengono i nostri progetti 
e a tutte le persone che, in vari modi, collaborano 
con noi nell’organizzazione delle iniziative a 
sostegno del “PROGETTO ELISABETTA”.

    
   PROGETTO ELISABETTA

Una cinquantina di ragazzi del Liceo Antonio 
Rosmini di Rovereto, nell’ambito di un progetto 

di alternanza scuola lavoro, hanno presentato 
lo scorso 24 ottobre al Teatro Zandonai uno 
spettacolo su Fabrizio De Andrè.  A vent’anni dalla 
morte del grande cantautore genovese, questi 
incredibili ragazzi hanno realizzato un progetto 
composto da sedici canzoni, cantate e suonate dal 
vivo, accompagnate da coreografie e recitazione, 
coinvolgendo anche i bambini della scuola 
primaria Gandhi.  La loro insegnante, professoressa 
Biancamaria Toldo ha ideato e diretto questo 
bellissimo spettacolo per far conoscere De André alle 
nuove generazioni.
“Viaggio nella vita di un poeta”, il titolo dello 
spettacolo, i cui incassi sono stati interamente 
devoluti all’Organizzazione “il Tucul”, per sostenere 
il Progetto Elisabetta nella realizzazione della scuola 
di Dongherigiba, in Eritrea.  Un ringraziamento 
particolare va al “Tucul”, al Comune di Rovereto e 
alla Comunità di Valle per l’opportunità concessa agli 
studenti del “Rosmini” di riproporre il loro spettacolo 
a scopo benefico.

     I RAGAZZI DEL LICEO ROSMINI SUL PALCO PER SOSTENERE IL PROGETTO ELISABETTA



RICHIESTA NUOVA ADOZIONE
Desidero iniziare una adozione a distanza; il mio indirizzo è:

Nome ..............................................................................................................................

Cognome ........................................................................................................................

Via ............................................................................................................    n° ..............

C.A.P. ..................   Comune ...................................................................  (...................)

Inviare a:       Associazione IL TUCUL - Fraz. 38060 Camposilvano - Vallarsa (TN) 	
o scrivere a:   E-mail: adozionitucul@yahoo.it

è una forma di solidarietà molto diffusa e arriva a sostenere dall’Italia circa 
2 milioni di bambini nei paesi poveri del mondo. 

Dietro all’espressione “adozione” c’è quella di sostegno. è una modalità 
di supporto più incisiva ed efficace di un aiuto occasionale. Permette a 
un bambino di continuare a vivere nel proprio villaggio, assicurandogli 
sostentamento nel tempo.
L’adottante si impegna ad accompagnarlo nella crescita garantendogli 
l’accesso ai servizi essenziali.
L’aiuto consiste in 66 centesimi al giorno pari a euro 240 all’anno, nella 
moneta locale un euro = 22 nafka eritrei. 
L’importo dell’adozione corrisponde a sei mesi e mezzo di un operaio 
agricolo 5280 nafka. L’entrata di tale somma per una famiglia cambia la vita.
Per gli oltre 450 bambini adottati l’Associazione è stata un’àncora di 
salvezza. Con questa cifra si garantisce assistenza sanitaria, istruzione nelle 
scuole primaria e secondaria e anche nell’università, corsi professionali.
Con il bambino adottato crescono anche le famiglie e le comunità.
Le Adozioni di bambini eritrei dell’Associazione “IL TUCUL” sono sempre più 
numerose. Il gruppo di responsabili del Progetto Adozioni approfitta per fare 
alcune precisazioni per chi ha già un’adozione e per chi volesse iniziarne una:

• 	la quota annuale è di Euro 240,00 (euro 20,00 al mese) quindi chi non 
avesse ancora aggiornato la quota che versa è pregato di farlo al più 
presto;

• 	mettere come causale del versamento il codice della vostra adozione; è 
il numero che trovate nelle letterine che ricevete dall’Eritrea (esempio 
T 136 o T 345) così risulterà più semplice risalire alla vostra scheda;

• 	controllare che i pagamenti vengano eseguiti sul conto Adozioni 
dell’Associazione; le coordinate IBAN sono:

IT37 N082 1035 7200 1800 0095 469
CASSA RURALE DI ROVERETO 

ASS. IL TUCUL - ADOZIONI A DISTANZA

Molto spesso i versamenti vanno nell’altro conto dell’Associazione e devono 
essere girati in quello dedicato.                             
Chi volesse iniziare una nuova adozione può compilare la richiesta che 
trovate qui sotto e spedirla all’Associazione, oppure contattarci tramite 
posta elettronica lasciando i vostri dati. Sarete al più presto accontentati.



COME AIUTARCI
Le offerte sono detraibili (o 
deducibili) dalle tasse nella 
denuncia dei redditi.

Sostieni i nostri 
progetti
in posta 
Puoi versare a mezzo Posta su 
conto corrente n° 31986359.

In banca 
Con bonifico presso la Cassa 
Rurale di Rovereto, Iban IT92 
C082 1035 7200 1800 0060 
610; causale: elargizione 
benefica.

5 x mille
Grazie al tuo 5 x mille 
possiamo fare molto assieme, 
per garantire un futuro 
migliore a migliaia di bambini, 
donne e uomini che soffrono a 
causa di povertà.

donazioni 
in memoria
La donazione in memoria è 
una donazione fatta in onore 
di una persona defunta, che 
può essere a titolo personale 
oppure estesa ad amici e 
parenti, invitando chiunque 
voglia onorare la memoria del 
defunto a versare un’offerta 
all’Associazione il Tucul in 
sostituzione dei fiori.

PARTECIPA ALLE 
VARIE INIZIATIVE
Partecipa e sostieni le 
numerose iniziative benefiche 
a favore dei progetti 
dell’Associazione.

INFORMATIVA PRIVACY   Per i destinatari delle comunicazioni dell’Organizzazione di Volontariato “IL TUCUL”.
Vi informiamo che, a seguito della nuova normativa UE sulla protezione dei dati personali,  il titolare del trattamento è IL TUCUL 
O.D.V. con sede a Camposilvano di Vallarsa (TN), Italia. I dati raccolti, da voi forniti o comunicati durante le iniziative benefiche 
sono trattati a norma di Legge sulla privacy e in nessun modo sono ceduti a terzi. In ogni momento è possibile accedere tramite 
richiesta ai propri dati, chiederne l’aggiornamento, l’integrazione e anche la cancellazione. Per ogni comunicazione in tal senso 
consultare i contatti tramite il sito internet www.iltucul.it o scrivere direttamente a: IL TUCUL O.D.V. Frazione Camposilvano,  
c/o Casello, 38060 Vallarsa (TN) - Italia.
Chi intende, come nuovo nominativo, ricevere il materiale informativo e di attività è pregato di compilare l’apposito modulo in 
ogni sua parte e inviarlo tramite posta o e-mail.

Il/la sottoscritto/a

NOME__________________________________________  COGNOME ________________________________________________

C.A.P. ______________________ CITTÀ __________________________________________________________ (PROV. _________)

VIA / PIAZZA ___________________________________________________________________________________ N. __________

MAIL _______________________________________________________________ TEL. ____________________________________

desidera ricevere il materiale informativo dell’O.D.V. “IL TUCUL”.  A tale scopo esclusivo:

                                      r acconsento                   r non acconsento

il trattamento dei miei dati personali.

Data, _________________________________                                      Firma leggibile _____________________________________

È arrivato
 il nuovo pulmino 
dell’Associazione,

che servirà per 
i viaggi  dei nostri 

volontari e per il 
servizio  di anticipo 

e posticipo attivo 
per i bambini della Vallarsa 
iscritti alla scuola materna 

ed elementare.

Fiera di San Luca: grazie infinite a tutti!
Anche quest’anno la Fiera di 
San Luca ha rappresentato un 
appuntamento importante per 
il nostro Sodalizio - nella foto 
d’archivio una passata edizione 
- ha visto impegnati decine di 
volontari che hanno lavorato 
con dedizione alla buona riu-
scita dell’evento. Bravissime le 
nostre cuoche e le tantissime 
cameriere che hanno servito 
piatti prelibati della tradizione 

trentina, le donne del mercatino che con successo hanno venduto 
spezie ed artigianato eritrei, e tutti i volenterosi volontari che hanno 
montato, smontato tendoni ed attrezzature varie.
Infine un immenso grazie al nostro vice presidente Piergiorgio Stofella 
per la super organizzazione, sia come Tucul sia come presidente del 
Comitato “Fiera di San Luca”. GRAZIE INFINITE A TUTTI !!!


